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PUGLIA - Tranne che le norme sull'urbanistica 

PALERMO - La situazione delle scuole 

Pesanti effetti della paralisi 
amministrativa alla Provincia 

PALERMO — Ancora fjravis 
slmi effetti della situazione 
di aberrante paralisi amrnini 
strativa cui la Provincia di 
Palermo è stata costretta dal 
le scelte della Democrazia 
cristiana, sfociate la scorda 
set t imana in una giunta ino 
nocolore appoggiata dalla 
destra 

I danni più gravi si regi 
s t rano nella situazione delle 
scuole dipendenti dalla ani 
ministra/.ione provinciale L .-
stituto di cultura e lingue at 
tende ancora una iiitcìnaz.o 
ne II Ccn->iglio provinciale 
e la commissione puhhhra 
istruzione hanno più volte 
deliberato di assegnare a ta­
le scuola, assieme all 'istituto 
per geometri Filippo Juvara 
una serie di locali a Paler­
mo, in via Ingegneros, ma 

l'amministr<i7ione non ha 
moiso un dito per vincere 
resistenze burocratiche, che 
hanno impedito d. risolvere 
la situa/ione iiell 'anno irò 
las'u'o t h e -si e appena con 
chiio 

D'altro tanto, l'ha denun 
ciato con una m'« rpel un/a 
ì ima.iUi senza risposta .1 
gruppo Consilia1 e comunista, 
l'anonimi .ti uzir.iae nrovim la 
le tartia pu.e a c o m o i a n '. 
u ti s. gì io d 'amm.niit razione 
dell 'istituto che, nelle ultime 
i arnioni, per iniziativa del 
consigliere comunista Filippo 
Koto.o, ave1, a deciso di por 
mano ad una completa nor­
malizzazione «iella .scuola. 
dalla questione dei locali a 
(lucila delle cattedre a quel­
la degli orari di lezione. 

iapprovate le leggi 
bocciate da! governo 

Giudicato negativamente il rinvio del dibattito sull'?ttu??ione 
della Bucalossi - Si terrà nella prossima seduta - Approvata la 
legge sul turismo regionale - Un provvedimento per lo sport 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il consiglio regionale pugliese ha -iapprovato nella sua ultima seduta numerose 
leggi che richiedevano un esame per essere state respinte con differenti motivazioni dal 
commissario del governo; è stata però anco'a una volta rinviata la discussione sulla pro­
posta di legge presentata dal consigliere commista \ en tu ra tome presidente della .settima 
commissione, inerente gli adempimenti regio ìah per l'attuazione della cosiddetta legge 
Bucalossi per l'urbanistica. Su questo punto, anzi, c e stata in inizio di seduta, una 

polemica originata, pppunto, 
dalla richiesta di rinvio da 
parte del capogruppo de Zin 
g'illo e mot.vata con la ne-
ce.s.s.ta d: approfondire in ca-
.sa de eh appetti della leg 
gè st?.ssa. 

A questa neh lesta si e op 
posto pnncip?4mente il grup 
pò iomiini.it i, con Papapie 
tro e Ventura. 1 quali hanno 
fatto osservare che questa 
e una legge urgente, in quan­
to 1 comuni non possono ri 
manere senza una normati­
va regionale sulla materia: 
che Ir. legge e s ta ta g:a og 
getto (I d.batti to all ' interno 
dei parti t i ed e necessario 
appiovarla prima che il con 
s glio vada :n fer.e e, cioè. 
pr.ma del 20 luglio. Bisogna 
t enei e anche conto che la 
pnina ste.-ura potrebbe es 
-ero m m a t d dal conunis.sa-
rio di govdno. 

Dopo un vivace dibatti to e 
una nun.one de. precidenti 
dei gruppi tons . l ian e stato 
dcci.so < he la legge regio­
nale .sull'urbani.st.ca sarà po-
.sta n l l ' odg . nelle .sedute di 
lunedi e martedì della pros­
s ima set t imana con eventua 
le prosecuzione il 7 luglio 
prossimo e possibile convoca­
zione d'urgenza alla fine di 
luglio se la legge doves.se 
essere rinviata dal commis­
sario del governo. 

Il consiglio regionale ha 
quindi riconfermato nello 
stesso testo a .suo tempo prò 
posto dal giuppo comunista 
e poi appiovato dal con.si-
gl.o. la legge con cui si sta­
bilivi. a pai tire dal 24 luglio 
del '77 il div.eto di provve-
riim^nt. .straordinari tcom 
pre.se le assunzioni) per que­
gli enti e istituzioni trasferiti 
o m con-o di trasferimento al­
la Reg.one o diret tamente ai 
comuni La legge era s ta ta 
gnid <ata illcg.ttima dal coni 
m u s a n o di governo, ma il 
consiglio l'ha npropo.stp. e 
riapprovata nel suo te.sto pre­
cedente. ritenendo del tut to 
ingiustificate le eccez.oni 

A questo proposito il socia­
l i t à D'Alena, capo del grup­
po consiliare socialista, ha 
sostenuto che il comporta­
mento del commissario di go­
verno appare >< indecifrabile 
e inquietante » Dolio stesso 
commi.v-irio del governo era­
no stato rinviate per diversi 
nioti\i le altre leggi che il 
con.-iglio ha l'altro .eri nesa-
nvnnto e riapprovato 

La legge avente per oz-
getto gli interventi della Re 
gione per la promozione del 
turismo puzl'cse è s ta ta nap-
provat '. alla unanimità , ri­
badendo clic solamente 
l'ENIT può realizzare mizia-
t.ve promozonah all'estero. 

E" s ta ta approvata, poi. la 
istituzione di un serviz.o so­
ciale reg.onale per le attivi­
tà motorie e spoitive: a qne 
sto proposito il comunista 
Ol ia tone ha dichiarato che 
la Reg one nella applcazio 
ne di q u o t a legge, non in 
tende interferire .n alcun nin 
do con quelli che sono i rom-
p. ' del CONI e dei comuni. 

L'amen iblea ha poi appro 
vato rempre alla unan.mita 
unii I c e e eoe i t'Mn*-ce un 
fondo di sol rìar.eta a favo­
re del'e fimigli^ d pugliesi 
.••ppirtencnti al 'e fo*-7/> del­
l'ordine deceduti n(*ll'a.->soh i 
m^nto delle propr.e funzioni 
a ^ecirto rì i t t i di terrori-
f i io La seduta dell'assem-
h ea s è conclusa con alcu­
ne nomine. 

Sulla crisi e per una nuova giunta 

Il PCI promuove in 
Sardegna una 

settimana di lotta 
CAGLIARI - I«T Sardegna 
con 80 nula disoccupati uffi­
ciali ha il piU alto ta.v,o di 
disoccupazione fra le regioni 
italiane ed in questi mesi ha 
avuto il maggiore incremento 
di or** d; ca.-oa integrazione 
concesse due dati t h e dicono 
tu t t a la d ammatici ta della 
situaz.onf economica e socia 
le ncH'iso.a. clic ne^'h ultimi 
tempi va aggra*.andos. sem­
pre maggiormente. 

La denuncia e contenuta in 
un appello di 1 comitato ìe 
gion.ile sardo del PCI. rivol­
to ai lavorator., ai giovani. 
ali? donne di tutta 1 ..-.o'a. 
L'appel'o - - diffuso in de ine 
di miglia a di copie nel'e 
fabbriche e negli altri lunghi 
di lavcio. nei Quartieri c i t a 
dini e nelle campagne — a-
pre la set t imana di letta de! 
PCI vt per combattere gli 
sprechi e il rlientel.smo. per 
la difesa e lo sviluppo del­
l'occupazione. per un nuovo 
governo regionale d: uni ta 
autonomist.ca » 

L'invito alla lotta e a 'a 
mobihtaz-'one sfocerà, dome 
nica 2ó giugno, in una grande 
manife.-taz.one reg'on.ile per 
11 lavoro A Cagliari, alla fie 
ra campionaria, la manifesta­
zione indetta dal PCI sarà 
conclusa dal compagno G«* 
rardo Chiaromont<\ della di­
rezione nazionale 

Le preoccupazioni dei 
comunisti sono rivolte n 
part.colare alla grave crisi 
dell 'apparato indu.s'n.ilc rial 
bacino minerario alle arce 
chimiche e petrolchimiche di 
Cagliari. Sassari. Vi'.Iac dro e 
Ot tana . delle p.ccole e medie 

mdus tue . sopia t tu t to tessili. 
al.e iinpre.se metallurgo he e 
di appa' to. il peritolo del 
tracollo e incombente 

Quali sono 1̂  .soluzioni 
po.ssib li? 

Il documento del PCI e 
eh irò « o : \ o r i c avviare su 
h.to l'attuazione della legg-"* 
1.1 per .1 Mezzo _'ioi i n del 
piano str . iordmano per :'. n-
lanc.o dell ed:i./:a, de.le legni 
per '.'agi ìto'Uira. » on >en*i-!irìo 
q,i '111 i p' ..a dezli n\ i 4 
menti produt ' . \ i t h e s".a può 
garantire la t re iz .one d 
nuovi posti di lavoro sopì it 
tut to pei i . ',0' .in No»i .. MIO 
p ti 'ol. '-rab'1: !ente/ 'e o ira 
novre di questo o quel mini­
stro, la situazione economica 
del.a Sardegna e de! Pae.v e 
grave e :! governo de\ -> .n 
tervem.e con urgenza questo 
e quanto c h e d o n o i comuni­
sti i lavo.-.i'oii. le masse po­
polar: > 

In questo quadro non man­
cano. e sono anzi gravis­
sime. 1" re-.pon.-ah Ma della 
giunta reg-ona'e, che mai ha 
dato attuazione alla prò 
erammaz one e :n paiticolare 
a!!-- leggi sii'la -norma agio 
pa.5-tt.ra e e . u 'a oc. ipazione 
g'ovan.Ic I! PCI prò pene m 
n.iovo gov e r ro p t r la S.ir 
d^gna. una g. UT I ri. unii A 
a.i 'nnmii. ' . .M ton la diretta 
p t r Jec . iw.ne d° ' toiiviui.st: 

'« I! PCI - conclude l'ap 
*v,'o - chiama a'Ii Io*'a i 
'avo-a 'or . z cvani. '.e don 
ne. per i nni lM' tcc stire, hi e 
ci -ntelo p=r l 'ami izione del­
la p-ogrimm.izione r econa 
le ner l'occupazione e lo .-vi 
IUPPO. P T ti .a ri r v nno po­
litica dci'.a Regione Sarda >. 

SICILIA - L'ARS sta per discutere la legge Bucalossi con alle spalle un quadro davvero allarmante 

Le costruzioni 
degli ultimi 

anni per metà 
sono «abusive» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il calcolo e 
approssimato, ma eloquente. 
la meta delle costruzioni sorte 
in Sicilia negli ultimi dieci 
anni sono «abusive». Interi 
quartieri — si pensi a Gela, 
Niscemi. Alcamo, Castelve 
trano, ma anche ad alcune 
borgate delle principali c i ' t a 
— sono nati nel più assoluto 
di.soidine urbanistico, senza 
logne, ne strade m assenza 
insomma delle più elementari 
necessita del vivere civile. 

Un fenomeno provocato da 
due opposti interessi: quello 
di chi aveva bisogno dt co­
struirsi una casa per abitarci, 
l'altro, della più sfrenata spe­
culazione fondiaria, che ha 
sfruttato il legittimo s ta to di 
necessita dei primi. Questa 
certo involontaria, ma obiet­
tiva convergenza di interessi, 
ha finito col creare in vaste 
zone della regione una con­
dizione urbanistica f.n le piti 
caotiche, cui e urgente e in­
dispensabile porre un efficace 
rimedio La nuova legge ur 
bani.stica. che dovrà ici.cp.ro 
in Sicilia quella nazionale. 
più nota tome «legge Biua-
lo.ssi» dal nome del ministro 
dei La voti Pubblici in c u n a 
nel gennaio dello scorso anno 
quando il Parlamento l'appro 
vo. è giunta al l 'appuntamento 
decisivo L'Assemblea regio­
nale si affietta infatti ad af­
frontale la discussione sulla 
base di numerosi disegni di 
legge dei gruppi parlamen­
tari (primo tra tut t i quello 
comunista, presentato fin dal 
giugno 1977) e quello presen­
tato dal governo. 

L'appro.ssirnarsi della sca­
denza d'inizio dell'esame del­
la legge prevista nel calen­
dario dei lavori dell'ARS per 

Interi quartieri sono nati 
nel più completo caos urbanistico, 

senza fogne e strade 
Polemiche nell'incontro 

tra i partiti della maggioranza 

il 5 1 iglio» ha coinciso e on 
un incontro tra ì paiti t i della 
nKigg'oran?a d' gov e un .-ol 
lecitalo dal PCI. per vent i 
care le ì ispettive posizioni, 
.n partii olaie nei cont ion ' i 
della ^rot tante que.st.one d i ' 
!'abu.si\i.-mo nota dolente del 
la situazione urbanistica del 
1 isola. 

E' proprio sulla soluzione 
da dare a tale fenomeno ohe 
coinvolge migliaia di iamiglie 
siciliane, che si sono reg1 

si iat i nel corso della r u t t a 
ti va tra le forze politiche, 
i punti pnnt ipal i di dissenso 
La delegazione comunista ha 
nf lei maio senza mezza tei 
mini clic la legge deve favo­
li le con apposite norme la 
condizione degli abusivi ai 
quali non può farsi pagare 
il p-ezzo di una politica ur 
bani.iti'-a che ha fatto stem­
pio delle citta e dei paesi 
avendo dato carta bianca alle 

forze della .specula/ one sulle 
aree edifuabili ed «i gro>.>. 
lo»*i'7atoii <e appena ri' leu 
il caso del n o t u o eh Otta 
denunciato ali i Gti.i dia ri; 
1 nan-a per UHH frode • e ile 
d. almeno t e mil irdi» 

La posizione del PCI. con 
tenuta nel disegno di legge. 
si può cesi riassume e in 
i i o d u u e una .sanator.a < he 
venga ìncontio a chi e .-tato 
costretto a co-»nursi \i\\d e » 
sa m condizioni illegittima 
colpite ì lottizzatoti abusivi. 
adot ta le tempi bievi pe. la 
loncie ta applitaz 'one degli 
s t rumenti urbanistici, dare a 
tutt i i cittadini la possibilità 
di ot teneie a.ee a basso tosto 
per l'edif.tazione 

Il punto di scontro maggio 
re e proprio questo «La DC 
e il PSI - - offeima il coni 
pagno Vito Ixi Monaio, re 
spon.sabile regionale degli en 
ti locali — intendono conti­

nuare tome nel passa»o a 
giocare s'i due tavoli Nei 
comuni s i il'oni questi pai 
titi. pti la miiL'gioian'a dei 
m.-i hanno coni r e t i m e n e fa 
vorito con picc:.-e s< elte ur-
banisticne la Lre-cita spccu 
la:iva m.endo la s t iada al 
l'abusivismo Alla Regione, 
dove ora si n a t t a di toni 
piere tonciete sceite leg.sii 
t.ve «. presentano i m c e con 
una posizione as t ra t tamente 
«moralizzatine». di terme-
za contto la .sunu'oi'a Li 
venta e - aggiunge Lo Mo 
naco — che a p ti ole cs^ 

M dicono contro l'alusiv MIIO 
ma poi ne*, t a c i , non vogi OMO 
porvi a.-solutamen'e n m e d o 
continuando ad appoggiate 
e oiif ìet.iniente la grande spe 
culazione edilizia ed u.bani 
S t l C ( t ) > . 

Il p'ogetto p'Csenta'o dal 
gruppo democristiano mfaf : . 
dietro la motivazione ufficiale 

ddla <.in':an.sigenza > nei con-
f.'ont1 cifkili tilHisivi e.-clude 
iebi»e dalla . ana tona intere 
zo.ie dell i-o!a negando Cioè 
p r o p r i ai p ropne tan dell^ 
« ninne c.i^e' la pos.s.bil »a 
di i ien ' ra ie nell j legge, sia 
pure pagando un ai t ennma to 
P't. ' o clic . a -ebbe ria sta 
b'iire sei ondo le pioposte del 
PCI at t raveiso gia-ti para 
meni d. leddito, di qualità 
dc'la cost ni ' ione e del MIO 
et te ' t 'vo u-ci 

I' alloi a. tiK eudo un e em 
p ò e ci-̂ a a1 e ricHe u'iitìii.iM 
di costi tuoni al)iisi\c soi 'e 
ad A'cmio Ma'U'a ''l'i .inani» 
o nella cont iad i Manina d: 
Cieia ' Se ie - \ itole est 111 
dei e d a l a .sanatfin.c si do 
v , ehbe.o lo s .ihb.ctteie t'it 
te le ed'i-c > 'ioni • Li DC 
o' \ a'ivi.t- no'i e 1 i ente 
ri' «l ' ina e a que^'.i lii.isti-a 
•-o'u7ione I' eie! ic -.'o al 
punto in cui siamo a rnva t i 

per colpa di un preciso scine 
ra mento di forze jyohtiche. co­
me e passibile aift.cciare que­
sta giavi.ssima ijx>teii. quan 
do la gente in quelle case 
ormai ci vive da tempo? La 
venta, dunque, è che la fe-
mezza e solo una posizione 
di facciata Si vuole ancora 
favorire in realta l'abusivi­
smo, non regolamentare la 
.situazione di migliaia di al 
ciliani che loio malgrado vi 
sono rimasti impelagati, fa 
vorire gli speculatori. 

Su questa questione il PCI 
ha già annunciato battaglia 
una vasta e riiftusa mobilita 
zione nei comuni e. .se ne 
cessano, una manifestazione 
degli e abiiMviD a Palermo 
m occasione della discussione 
della legge all'Assemblea re 
gionale 

Il PCI ha anche sostenuto 
che gli s'i irnienti urbanistici 
dei comuni devono e.s-ote 
messi ni condizione di ope 
ra.e p a s t o al massimo entro 
sei mesi elall ado. ione da par 
te del Consiglio connma'e 
lompendo cosi la es tenuante 
traf la h'iiocrat'c 1 em da 
seniore essi sono stat i vin 
colati Occoire ptii modificare 
il deeicto fieli assessore sugli 
c.onfri di urbaniz/a7ione»che 
la legge nazionale prevede 
pei ì titolar; nelle concessioni. 
ma secondo aliquote dif t t ien 
z'.ite e comunque accessibili 
sonia t tu t to per e hi ha un ieri 
d r o ni.mino. F neeessiwio 
infine obbligare tutt- i comuni 
ad at tua e e op.cietamente la 
legge Kw per l'edilizia eeo 
noiivca, 

Sergio Serc>; 

NELLA FOTO: un' immagine 
• eloquente della situazione a 
i Gela 

CALABRIA - Oggi convegno con Pio La Torre 

Zone interne destinate alia morte 
Ora c'è un piano per recuperarle 

Il processo di utilizzazione delle risorse, l'integrazione tra zootecnia, agri­
coltura e irrigazione - Spendere bene i miliardi della legge Quadrifoglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Conquistare 
una scelta meridionalista nel 
piano agricolo al imentare, 
frastorniate le linee di inter­
vento pubblico fin qui segui­
te in agricoltura, avviare la 
programmazione in un setto­
re che forse più degli al tr i 
ha sofferto della disorganici­
tà e dell'assistenzialismo so 
no questi ì temi principali 
a t torno ai quali si dibat terà 
sabato a Catanzaro in un im­
portante convegno sulle linee 
di politica agraria per lo svi­
luppo agro al .mentare della 
Calabria, che sarà concluso 
da] compagno Pio La To . re . 
responsabile nazionale della 
sezione agraria. «Si t r a t t a 
di vedere — dice Franco Po-
litano presidente regionale 
della Confcoltivaton — come 
calare nella realta calabrese 
l 'intervento pubblico in agri­
coltura. la legge Quadrifoglio. 
la 13. le d r e t i n e der.a~Co 
munita europea >. 

Un intervento che ria oggi 
«1 1981 dà la possibilità" tli 
spendere nella sola Calabria 
qualtosa come 1 200 miliardi 
e at traverso il quale può pas­
sare una linea d: sv r.uppo 
dell'intera reg.one. dahe zo­
ne collinari e montane «che 
costituiscono I'80 per cento 
del t e m t o n o della C a l i b r a i 
alle zone di pianura. R iun i ­
re ;n ouesta direzione a l a . e 
affermare una linea di inter­
vento programmatico, predi­
sporre p.ani di settore s.gn.fi­
ca l'affermare Tut-.l.zzo ;n 
modo sostanzialmente d.ver^o 
da] passato di questi fondi. 

Un patrimonio di risorse 
cne le organizzazioni demo 
ciat .che dei contadm., dei 
braccianti, in queste settima­
ne s tanno portando all 'atten 
zione di tut to il movimento 
di lotta come momento p n n 
cipale di un diverso sviluppo 
produttivo della Caiabr.a 
ce Recuperare - continua Po-
1.tano — m un giusto equili 
brio le esigenze delle zone 
interne, della pianura, un in­
tervento insomma program 
mato e finalizzato m agncol-
t u i a ». 

Coprire questo vuoto di prò 
grammazione vuol d.re anche 
evitare il rischio t h e una scel 
ta meridional sta del p.ano 
agricolo al imentare sia vani­
ficato e il convegno d. saba­
to vuole appunto soffermare 
la Mia attenzione su a l e n i : 
filoni La sceita p i .on ta r . a 
e quella della valorizzazione 
delie zone interne at tra\e: .-o 
un nrocesso di recupero del­
le r.-sors^ (terre incolte e 
mal coltivate), l 'integrazione 
fra zootecnia, agricoltura e 
i r r igazone . la valorizzazione 
d; alcune produz. on: tipiche 
tome l'uliveto. :1 vigneto. ;'a 
grumeto In questo sep.-o d: 
deve pensare che nell'arco 
di 10 ami . ì vigneto c t 'abre-
se si è n d o ' t o del .">n p i ­
ccino. e la sua arca ri. az.io 
ne e p is -a ta da tìO nula e' 
tar a c r e i "1 m la et* in 
e che anche p^r q u i n t o con 
cern" 1 jhveto occorre anrii 
re ad una diversa qual là del­
l o .o 

L'al ' ro f:"on«s è ranpresT.-
tato ria'.I rrigiz.or.e <.n C* 
.abria solo A 35 per cen 'o 

riell"rtrea nngabi le e util'zza 
ta dai coltivator.» dove li 
frammentazione e 1* s i lamen 
to della piccola a z e n d a con­
tadina e più evidente CXcoi 
re ]x>! ut..izzare : fonri. d: 
spon.bih per il "7 che. per 
quanto riguarda la sola eg 
gè del Quadr fogho. per la 
Calabria assommano a 30 m. 
hartli In u'iest? direzioni un 
nuovo impegno della Remo 
ne clic real-zzi eli impegni 
sottoscritti ne'l 'acco-do prò 
gramm r ' e o . s^rve a rilan 
ciaie una proge' 'az:one tii-s 
ev.t. la dispeisionf1 e <-he so 
p ra t ' u t t o rispetti alcune Sui 
denze contenute ne.."accordo. 

Si t r a ' t a insomma di un 
momento p u complessivo d i e 
le organizzazioni (iemoi iati 
che calabresi. ConL'oIt.vato-
ri. Lega rielle coopera" ve. v.> 
gl.ono norre con lor/a prò 
pno nel momento in < n r 
torna ri. moda la polcm ed. 
a volte artif 'ciosa. sul < r i 
ra1. smo ,> e su !a presunta ar­
retratezza di una proposta d 
svi.uppo clic si ponga con"." 
pr .mo obiettivo qaello de1, re 
cimerò delle risoi.-e c s s ' ^ i r . 
come p-»ss b l.ta anche d: a1 

larga nento ri-'.' UA-O P'O 
ri a ' t .va I conir.biit: ci.e a 
onesto stesso ccnvej ' io d' s i 
b i ' n verr ini lo i h a m o par*-" 
c ip i to a ' i i p"-omozion" dei 
! p ria»'va '1 D par ' imrn to ri 
ci or.nii a d"l! in ivr - i -n 0° 
a Ci abna e :: CFSPF^ ri 

•nost 'ano n v e e 'a grand4* 
no-, -a con "a qu i ' e -1 niov : 
m o r ' o don-c-ratino islabrese 
si pi . ie 

Filippo Veltri 

II programma degli interventi 
C A T A N Z A R O — Promosso dalla Conlcol l i .J lon della Calabria, 

dal dipartimento di economia dell'università della Calabria, c'alia 
lega regionale delle coopcratue e dal CCSPtl si svolgerà domin i , 
sabato, nel salone dell'hotel Guglielmo di Calamaro, un con.c.jno 
sulle lince di politica agrsna per lo sviluppo agro alimentare della 
Calabria. 

Dopo l ' inlrodunone del presidente della Conlcoltivaiori d- l la 
Calabria Franco Politano seguirà la relazione de' professor Ro­
berto Fanlani. direttore del Dipartimento di economia f*clPini. ,"r. 
sita di Aicavacalo. sulle proposte per un programma agricolo eli-
mentarc in Calabria, il ruoto della Regione e gli strumenti di inter­
vento per l 'attuazioni della legge 9 8 4 . 

Al dibattito che scguirn h jnno g a assicurato contributi l 'on. 
Giovanni Lamanna. il professor Alessandro d r e n i , il pro l t iscr 
Pietro Fabiano. Lino Visani, il prolcsso- Marcello Gorgoni, l'in­
gegner Arton.o Ferrare l'on. Giuseppe V i l j ì c . gli architetti L-ura 
M3-icuso e Giuseppe Sonerò. Le conclusioni saranno dcli 'on. Pio 
La Torre. 

Interrogazione PCI 

Il governo 
smentisce 

decisioni pel­
le centrali 
in Sicilia 

ROMA — Il governo non h i pre-
i o alcuna decisione per la realn-
lanone in Sicilia e in Sardegna 
di due centrali nucleari. Lo ha 
atltrmato in Senato il sottosegre­
tario Sinesio, rispondendo a un'in-
terrogaiione presentata daila com­
pagna Simona Maiai e da altri se­
natori comunisti che chiedevano 
cosa ci tosse di \cro nelle voci 
circolate dopo una dichiarazione 
rilasciata tempo la a questo pro­
posito dal presidente del Consi­
l i o Andrcotti. e dopo una delibera 
del Cipe sull'argomento. 

Ar.drcotti. dopo it suo viaggio 
in Canada aveva parlato della 
possibilità di acquisto da parte 
dell'Italia di due nuovi impianti 
nucleari costruiti in quel paese, che 
avrebbero potuto essere insediati 
(al di fuori de! piano energetico) 
nelle due isole. Qualche settimana 
più lardi questo orientamento era 
•tato confermato da una delibera 
del Cipe. 

In Sicilia • In Sardegna queste 
notizie avevano provocato prote­
ste, dal momento, oltretutto, che 
una decisione di questo genere ncn 
può essere presa senza il consenso 
delle Repioni. Ieri Sinesio ha det­
to che la delibera del Cipe va 
considerala una semplice indica­
zione e, in netsun modo, come 
una decisione già presa. 

La compagna Mafai, intervenendo 
in aula, ha chiesto che conunque 
questo atto del Cipe non sia inteso 
come un avvio della scelta di rea­
lizzazione delle due nuove centrali. 
Una scelta di questo genere — ha 
detto — che oltrrtjtto in questo 
momento non appare opportuna. 
puO essere compiuta solo attraver­
so la normale procedura che pre­
vede la consultazione preliminare 
del comitato interregionale • il 
conMnio delle Regioni interessile. 

PUGLIA - Una coltura in aumento ma soggetta ancora a forme di « anarchia » produttiva 

Le fragole vanno forte (e c'è chi ci specula parecchio) 
i 

I commercianti offrono ai contadini un prezzo fisso per la produzione di solito diretta all'estero: in seguito 

giocano al ribasso costringendo i produttori a vendere alla giornata — Il ruolo svolto dalia cooperazione ! 
i 

Una coltivazione di fragole in Puglia 

Dal nostro inviato 
METAPONTO - Pr.m i a Po 
licoro con : dir .cent . ed..* 
cooperai. \ a « Agr.>. pò. a 
iScanzano con q ie.1. col.a 
cooperati la . Copor .-i di.-cu 
te ai <»gr.coltura e di «.eop<.ra-
z.or.e ir. tut t i e ci^v i rr.a,'.iz-
."iii: dfi.e «.coperà, .e e t ...u 
\.n:e:v.o per .1 co:.:tr.:/.(...• D 
del.e fracolc d t pai"e dt \ .-o 
e. Por .! ;h . i i t r . : .*u . . i 
cv.opj.rat .-«a «A-r. > «. p<.v..--'.u 
U 1 . . . 0 e a c.i.:c par'..:% ci 
p*vohe. .ne.-.iro a. . t .C«-pc. . 
.-o.-.o a t ' . - j . c..\ Bo . t ; : a u'.i '. 
pai?ni dei..MCA per •»..-." i .e 
alcune .-erre ,-po..menta.: e . 
porr.oaor.. .e pr .me c a d e t t e 
di questa, prodjz.one i^ranr.o 
«ped.te l'indomani a Verona 
per proseguire sui rr.erca;: 
tedeschi 

Il d.scor?o s: avv.a sulla 
coltura dc-.le fra eoa? che 
rappresenta una parte note-
\ole del.a produz.or.e de.le 
due cooperatile. Facc.amo 
notare che q;e>t 'anno le f.a 
«ole, per ;! prezzo moderato 
• 800 lire al krj » hanno rap­
presentato un po' il r i f a r ò 
per le lam 2..e. almeno rioi 
centri pu?he.-i p.u a b.v.̂ iO 
redd.to. che non >i pongono 
av\icinare Alle ci.ieg.e <2o00 
a! kj?.>. Soddisfatti per l'inte­
resse sul mercato di questo 
prodotto, alcuni soci lo so­
no meno però sull 'avvenire 
della coltura a causa dei co-

?'. d. p.-cduz.cr.e .-f.r.->re p a 
..i a-.nv-1/o e d. :..a t - r : \ 
zr.Arci: .« predu - va. p t . ^ .. 
c e a ter.n.nira a re.-*r nz« .e 
fjùC-'a ioi'.'.<i/.or.c a la :iv. 
p t . - .tir....ar. I .-et "ore 
c»v>per«v.'0 iO., - :ol , i J ' . > 
r i T rc'c\ D'.C nel i prod : 
Z.T.C ma r^ i , • . ' o q -*' "• 
ci.e prc\ o.:^ d.\- c.rcrx S,v> 

i.i co ' * . \ t ' . a :ra_<">.o i.?l 
?.!• "a •> •:.' > I <.<~. .:.. re a' ' 
: 1 . 1 1 1 . . o r i " » >"v. ' . < " » . \-1 
r.o e ta ir.o :' .r TÌI Z O- O. a. 
. :, - .ori». 1 c v r p i . - i . i e : ..o 

1 •: 

10 ..". i r - . o c>: r o t̂ . • 
' iri. -. -,. . o t -, •> : .--0 p- .-
pr~3.:z."..e a. .-o .*o d re*'a 
a .c- tero -ocr a . e f ì r e p. •> 
riuttor. a1, co.-.fcr.mento, .r. 
.-ecui'o j .cvar.o al r b.ì5óO 
co.-;..r.ccr.rio . p r o d j f o r : a 
vendere a.la r . ornata . La 
ccop-Tazio.ie as.-olve al j uo 
molo arv-xurando .rr.ece a: 
soci conferenti un certo 
orezzo che e sempre costan 
te . ma .-oprattatto con la .- la 
prcj-enz,-», a.ichc nelle a:tua . 
dimer..-.or.:, e.-erc ta una f jn-
z o n e c a n i - ra l r . ie D. q : 
l'oiler..-:.a che corr.TiTcìint 
ed :n*er"ned ari v i ' p r . j m 
c o n f o li c-0pe.-a7.r-e a : - . 
co a che ha .e .v.:e n<v« (..'.{. 
co.ta che sono qae..e di u t t o 
.1 .-ettore ic«pera t . \o 

Quella delle frazo'.e è una 
coltura costosa. Per impian­
tare un et taro di fragole oc­
corrono per :1 pr.mo anno 
crea, 20 m:l:oru fra ìmp'an:', 

* .e, e . . r r . J n - . o . . < \ e a > " . a . 
ÌÌ..1..0 n o p . r 1 N - l . o .-'•_.<••• 
t i . " . p ò t ^....i >.o ' \<i2.(:.t e:.*" 
C i ..G''"'-.O.C 0-CUp.itiO:.« . - . 
^.-.:..-. » . . t p t r c 2 . . . «.t' . iro o 
c o r r o . . 0 I_ d j r . n . a l j .or . - .o 

e ; . ;r.c.5. d a r...irzn a : . : .c 
-.-r.o I. prò: ' f m a ri a 

n . i . . i d e 1 . . . * . • : *• ^ ' i , r r 
e c r . - . .pi' . . - . * ,rrr! .e :.•"•'..a • 1 
f . . . ' a t _• '." t c i i . • ij"ir,i 
t J O. t . Ou.'.O 2.~rm) . '' a . 
z.•"..*. . ;;• r e : . . «'.•"/.-.*. 1 > .1 
; ..•. :*. . ' i: •> . . . M c a p - v " m 
e . o \K .',' ' ' . . . u ' T . . . . . .!<•* a 
V .: \. e. ' . ' . ' . a:.«.-.« p..» ^. 
Z"j Kir. A i ri. tn..j \ ..-*o -"0 . 
(ice ili *. *. : u . .<,..£ t i . p c-
\*c.f U p>* ^ì l a \c r . t* r . . 
V: sono d . : f .cota r.-.ol*o n.u 

M T f qu. ne. , app. . . iz .cie 
ce. a lezze f :1 co.lo-amer.'o. 
pvrcr.e 5. *.*a*:a ri: m.».-.o rio 
pera di provenienza, non solo 
extra prò-.me.ale n.a add.r. t 
t.:ra extra rez.onale. Il com-
p..cato meccar._-mo di appi. 
caz.cne de'la lezze e la 'cor.-
tempora-.ca nece.v.ta d. a \e 
re la mano d'opera in tempi 
hre. .^-.m. <per:r>-- 4. prodot 
;o \ a rai.ro.*o .Mib.t -> pr.ma 
1 .ic •.ars 1 a ma'e» .-ino o.el.o 
.---..-<-> temp--) un pì ra- .^r /o 
i-d ma r^.i "a <>.C o c i - .a 
.-.t.r.t-are " j : v .e -, o'a/.o-v. 

S. t ra t ta d. mano doperà 
pendolare quasi per l'intero 
anno, ma anche stagionale di 
tipo particolare. Alcuni pro,>si 
produttori f.ttano addir i t tura 
delle ab laz ioni o «.stemano 
la mano d opera f emxrunile in 

.c'i.. prepr. ' 1 «. i.r,,',ir..a 
per ..-.' re .-ef.m r tr.e .1 ri. 
': :or. e. oz:.. norma S. r p^ 
•e ca-:. o " o e : " , i jx1*" :i 
ma zona azr.<-oa r.--c i e - . 

, t j .v. 'a. .. \ft.-':i.> e ".^'r 
:e:.. n.er.o del t ra re* , .'r.i. 
d. c>. -.<_ o. 'JJ io 'ir.ii. ;a. ai. 
c e . e • .a .ii \cr.<ì.i.' :. -a v 
r a m r o. . 

*-" C i ' . ' 1 .=• 1 > 1.." t ri. . r 
' • . •- l Ci ' r I '. t . ' • » . .!.<-.-> ..' . 

; • : . KH'.J ( ( r . . - . ' J f .*• a .» * 
:*"'..irt .-*ra. .•• < •'•• •-. p i o e: 
r« - ? r .: a-"i . - ' o y . p - <• I 

« ' . . . 0 ' a ' :-> r.:c> 
pa- 'e ' . i - x n . i . f ì o zr<« ' ' a 
. rr.Srt.a ..'~° .li r • ̂ m f r w * . 
e azra.T)'". tc-r t . Ì.I.H :*-."•* 
ari.b.t: dalla e.-ar.de pronr e a 
a fcrr..r.A'.'.. -.:.d . Q^t l.o c e 
e mancato .n q^ .-'a zona :ra 
le p.u :crt:.. dei M^zzoz.orr.o 
e il proce.-^o che no-.e-,a a--
comp-isnare q-<vta .mprer.ri. 
ton.il.ta con*ad na. lo .-,\ ip 
pò acro .nd i - ' r . a le . .1 ra i f - r 
zamento delia ecxjperaz.one 
anche ri. ie-r.v> prado 

I contad.n: r.or.a->:ante le 
dn' . t-oi 'a. <.t-r«.aiìo .n t J ' t . . 
mori: d. -.-v-'.-e a ."a l'è zza ri". 
.A . .' ùìT.ii.,C ti j>e.i ' .1.1 a 
t \ . t a d e a ccooc-ra';-a a. 
p.'od'jfor. ortoirutt.oo . <Cc-
por»» che miz.o la .-.aa att .v.ta 
ne; 1972 con un i a " a r a t o d. 
appena 26 milioni, ne zi: ann: 
success.vi pa.v-o a 5)6 poi a 
260. nel 1977 a 571 milioni e 
per quest 'anno &. prevede un 

. - • 1-1 •• r. e . / ' c -.:i ... .«T 
(. J I . C( .-.-- . r .v.o a i .1 .0 . . a 
P •-•'. "' i 11. ..(>.-.. ci. l . i . C . O ' . 
• T / M Cj 1 n*a . ci. : r a _ j . e . :"> 
• •' . 1 f; i . 'n : ri 7 ' a l . o . le 
- • . ••••. < .:; i u ri..-poi.e n o n 
<•) . - ( . . • . f> a. p.-i Q-.»•-•<> e-
. ' •• - .1 p f'11 11 t.-<-.I,p o d . 

• •ì . . ."' -• . '•"' .t .e ' l i niett-"' 
': 1 . » - . " ' 1 . » 1 -t.i I.Z • v : .e 

: - %i. 1 •- u . - . . - p i l i 01 > 1 ' ." -
• • " ' f i . • . • 1 _' . ' > e p ò 
z •. . :. i- j 

e .1 }KO-r 1 "* ' . .r i . . 1 e .'. 1 
e * o . e p . o . . " . 0 . 1 . ' . . <\ n 

r, . .-. p o i . t .1 'f .ir. !.• d; 
l . i : - / ' ' 1 . r f . . : a < .(• .i.'ri.'.O 
C i - p . . ->->. 'ft rì ^. . . p p i 
•icro •.:.,. "r a.«" a c o r ì.'.a-
r' da ..t.% o de- <• prcKeriiir<-
ri rìef "1.7 oni dei p i n -e*"<*-
r al •> r . a z r . ^o . ' j . a ..irai.a 
.n a ' tu iz .one rid.a ezse P4 
e :. eomp etamen*o dei p.ar.o 

rr.z.10 pre . .-.to ria. prose*t. 
sp-c al-, r. 14 e 23. nonché 'a 
n.ob... 'a7.one d tu*ta !a 5pe 
.->j p Uio!.'-* re^.onal? per 
! a?.-.(.->:tura :n ina pro5pe*-
".-..» p-."z-a.i,niTtor.a e con 
per; ola.--" r.zua.-do a ' . 'u ' . l i / 
737 ci.e p-r- i . i ' ; . \a p-^v •̂ 1 
ii"! p.ii .o pol.T.n.-le de'ìa Re 
- o.*.r> a . \c o zor.a'e e . e t to 
r , 'e 

Il .uol<-> .1-1 MeLipoiT,no e 
z ran ie P.io e-^'re ar.-oia 
ma^.'.ore . e .-,. -up-reranno 
ritardi e contraddico™ in u-
na \:.^.one prczrammata dello 
sv.Iuppo 

Italo Palasciano 

PUGLIA - Incontro 

con i sindacati 

Disponibilità 
della Regione 

per discutere i 
piani agricoli 

Dalla nostra redazione 
BARI - Pro-etruono jrh in 
c o n f i p ie- o la Regione Pu 
si! a per mettere a punto . 
piani di rettori atmcolo In 
applica/ 'one della lettre «Qua­
drifoglio 1 Di particolare ini 
portanza la di e un ione che 
si e sviluppata ira la rnp 
pie-entan/a della leclera/10 
ne unitaria CGIL f'ISL UIL 
e riei .-intliiea* 1 icz.onah d. 
ci tecoria de. lavoiatori »zr. 
co'i ton la e.unta lesionale 
«rapnrrtentata rial precider­
le Ro'nlo e da!l'.i--e ore re 
1:.onale al! agricoltura Mon 
Ireri.i sui doi u.nenti di la 
\o ro predi-pò ,ti dai irruppi 
t e i n a : con pan .co la .e rife 
rallento a: piani -tralcio 1078 
d. cui e prò-,.-!ma la -rarlen 
/a per la pie.M-n'a/.one al 
C.paa che dovrà approdarli 
in \ ia del 'nitiva 

I rappresentanti -ìndacah. 
sulla ba-e di un apposito do 
c jmento pre-entato hanno 
nr»ad"o l 'ei .scn/a che Mini 1 
r union. fac< .'\<vt nfer.men 
to ad un metodo d: netro/.a 
/ one e non ri: eon-']l 'n7'onf 
n-'!l al l ibro ciglia p.attafor 
ma delia ' (Sc i enza Puglia • 
portata ai! a"*--n'ione della 
RfL'.one - n clal.'apr.le scor 
-1) M ,\IA . r i '11" r 'bad. 'a 
le „""./! fi. p in j r ammaie eli 
n'e.". r.y. p - r \ , - ' i rial < Oaa 

ci-- fo.- ,n > m una \ i^ o .'- or 
?.ill ( .1 C hr- t e.10 fon 'o di 
t w e .e d..=pnnilr • . f n i n 
/..ir.e e o" -.-a ri'-Ua lr~c»» 
n r.'nì c i i rii q.ie.le r""at.ve 
a. prrzci -i).-v.al. rir!!a f i ' 
ra pr-r ;i Mcz/o? orno cn^ di 
q u c ' i eia .-rr "1 nel b'ian 
ciò re? o'ia'o ir*78 nonché ria 
ci» e \en"ia l i re-'riu. pa<y".vi 
non .mpecnat: 

1 p an . reg.onali di svi'.up 
p i ri«"".ono .nn'.'re ca ar=. a 
parere ri»-i <• .ìriara'i nella 
r<-»l"a ' ^ . r . ' o r ale del.a r tv.0 
• f TÌT \ .Ir-z andò le 7011" v.,in 
•<i *: . v a! f.ne d 'I . ip«-m 
m e y o de_'l: .-'ci.libr. ' e r r . ' o 
7.1 ' pr r en*. in P i e . a allo 
s.-opo ri. p"r*e'i :»' :>'-'. p ù 
ìi.-'."' '^mp i p j ,1 o.'^ alla (!•• 
' .1 /.•- .•"• ri' . e p.a.i . /on < . 
A ">' ' r." le 11 " . or. pun 
* li . / , a / o , i '.'"rba. r,e ?.n 
ria'ì". •i 'ir,.*ii p , ì - f di un 
rio- •i-r.'-'-ito . irr . ' i .t vo eh*» 
•^rra IIÌ*. a*«> nei p ros imi 
cor : . , ni!'» R^r.one 

I,a..-<-,-o:f Monfredi ha 
forr..'o cn.ar .m.".r . e rielu-
c.daz.on. -cu. s.nzoli a r?o 
n-.'n*: -olle'.a*, r.badenrio la 
^-.r-T.zn rì: rie:.n.re con ur­
genza ; p ro r ramm. per il 
ìr>78 -a'.-.o a. con* nuare fcll 
. n o T r e 2'.. apprr>fond.irien-
:. p^r 1 prorrramm: p'.unen-
:'.?'.. (:.' p .o ezn.ranno liei 
lr'7r' e- nei*., a "ir. . -u r r -^ .v ' 
L -. "" or-"1 p^r.i. '-o h i r a -
n •<• ' a ' o p.ena ri -po.i.b. .*à 
ali u *.-: or«* co.ifro r o con 1 
5 .-.riara*. s i . rì.-'-r-. p.unl 
- ' ' "or .a . a..i ),r- c~>7i una -»-
- r> ri. .n.-o.-.'r a livello tee-
r..~o ci.e avranno ,--jb.*o mi-
7 o sa.'.o '.er.f ca .n «rde pr> 
! *:ca I. pres:den*e Rotolo. 
a cor.CìUì.one clcll'incon'ro. 
ha rilevalo re.-trema u t . h t à 
ed eff.raria di questa r.un.o* 
ne. . copra ' tut to quando es^e 
conducono a conclus.on: con­
crete e coit rutti ve 

La f?iUiva. nella sua col e-
z al.ia dovrà quanto pr .ma 
pronunciarsi sulla piattafor­
ma pre-c-ntata dal sindacati . 
il cui con t r ih i to co~,trut*i\o 
\ .ene .sollcci'ato ed appre7-
za:o da pa r ' e delia Reg.one 
I / . - iconfo od err.o rappre.-en-
t=i una fa. e ci: que *o con­
fronto ed e Mato rìediea'o 
ali ajrr.coltura propr.o per­
che il settore pnmar .o as­
sume importan7a p r . o n t a n a 
nell 'ambito dello sviluppo 
dell'economia regionale. 

ì. p. 
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